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Ninno dubita dio il ulano non ili uno da' più po- 
lenti prcsidii eoi quale il medica attacca a vince la 
maggior parte della malattie, ciao le in lì a m m azioni. 
I fatti clinici dì tutti i tempi dimostrano ciò cosi 
chiaramente , che l'iggiugoere dei ragionameli ti in 
proTa ri esc irebbe meno favorevole alla proposizione, 
che il semplice annunciarla. Ma non b man Taro chs 
vi hanno casi in cai la sua indicazione & cosi dubbie, 
a il suo effetto di tali conseguenze, che il pratico o 
trovasi in nna terribile perplessità nel decidersi a 

ai accorge di averlo talvolta ommesso e talvolta ado- 
perato a torto. Se in questi momenti dillìcili, ove 
non batta la significazione spesso infida dei sintomi 
anche ai più perspicaci, ci potesse soccorrere un cri- 
terio, che all' appoggio di nn fenomeno semplice ed 
evidente, ma In istretlo rapporto colla condizione Io- 
lima della vitalità, ci esprimesse in modo preciso il 
■no Itala, e la maniera colla quale essa modificali 
lotto la sottrazione sanguigna, un tale criterio, sa- 
rebbe certamente di un valoro terapeutico non Infe- 
riore al libila atesso. 

Ot bene , v* ha un fenomeno che pub fornire 



Ettu A lo cua%J*i:i "ie -Li ìj/^i-' "j ic/rciia '«i tfr»r 
jArervjtfi tfi tempu Jalla tntiruiujnt , e nelle dare. 
f*jr*trmÀ deUu rrvUta tang'-npia cttiaitil durante ini 



dttle fonti!,,! taoo «a» di un 
■ooe delift Ii^jio i , dol ui'^jc 

eoa teodoliti a duu-nggailo. 

A eba II ao'.o materiale 

meole t. iag.iUI .1- dal ■ e tta la tbrir 
trovai! paria lia metti d Eio,tiida coirò i v*3' 
•i ul.di&ca fooi. dell, loro ioiloanu , 1 
fra la >ua fibre le pennello cuore» mar, 
o,uiiio aaogu'goo, a lofmeodu coli il gn 



servi la fibrina questo iuta di liquidità quanto è pili 
elevata li poiema vitale dell' organiimo cui apparte. 

nelle circostante oppu.te, la ripida osservane 
clinica mi dimotlrò, ■ conferma e maggiore sviluppo 

■Ima sottraisi": di «angue, D tale per lo meno ila 
condurre il pallente alla lipmiui™ , 1' ultima puitione 
di sangue estratto li toagiila lemure colla ■massima 
prestezza, qualunque sia nata il lempu impiegalo 
dalla prima poraiona t rapigli! ri!. 

a." Cha tutta la tulle invece che ad UH individuo 
opproiso da eniigsitinne sanguigna al centri nervosi, 
do aerisi», da apoplessia, «e, li pratica il salasso, 
e con asso ai riesce i rlstnbilile la liberti delle l'un- 
zioni vitali, l'ultima poriiono Hi (angue astratta si 
coagula aitai più leniamone di quello che sgorgo 
pel primo. 

5." Cba basta inceppare In qualche modo il corso 
del saligna entro una vena, o diminuire ad una eslre- 

perefae il sangue cba sa ne astrae non lardi a coa- 
gularsi, quantunque in breve tempo posta ancora ria. 
cq Distare la facoltà di mantenersi pili lungamente li- 
quido fuori dei vasi, purché vengono conveniente- 
mente ri mossi gli ostacoli al circolo 0 all' in nervazione. 

4.° Cbo nella malattia decisamente in Gamma toh e 
e gravi, durante le quali occorrono ripetute sottra- 
lioni per la salveila dell'infermo, ae ai paragona in 
ugni salasso il coagulare della prima e deli' ultima 



ponione «tratta , li osserva dio dapprincipio pasti- 
cipa il tappigli amen lo del lingua delle ultime por- 
iìouì, e il fenomeno croca di pari pauo eolia svi- 
lupparsi del proemio morboso, lino al ano colmo, 
e ebo da quello punto, cominciando la malattia ■ 
declinare, il sangue delle ultima porzioni precede iu- 

aangue per alcuni giorni, quando l'ultima portione 
«tratta annunciava colla sud lenta coagulazione coa- 
rtali b1 salasso, ti fu costretti a riprenderà di nuovo 
quello meno terapeutico) il quale non ai i in nes- 
sun caio deposto con una pronta guarigione del ma- 
lato, ao non quando il lingua mostro nelT ultima 
poriiono dal salassa quali' opposta vicenda di coagu- 
laiìooo elio or ora notammo avvenire sulla fine delle 



6." Che nei cui al contrario oro li rollo adope- 
rare con insistenza la sol trilioni-, aneto in onll che 
il sangue si eoagulaite rapidamente in tutte e due 
le estrone ponitmi di un salasso , si dovette proito 
rinunciarvi par tintomi insorti di decise intolleranza 
a questo meszo; e in quel pochi sventurati casi nei 
quali li spinse io do mi ostinatamente il salasso dietro la 
guida di fallace sintomatologia, l'esaurimento vitale 
troncò più presto la vita del malato, che non il cor» 
alla malattia (i). 



(I) Queste «termiti Di .(unero Gite colf Ospedale Maggioic 
di usati etili, ere il nomerò granile do' mitili d'opri JPetie 
•Ih >i «marre, e an «u'di uifltrcnu nelle dollrioe terapcatiejie 
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mantenute dal sangue fuori dei ni! misurare tanto 
da un salasso all'alt», eoa» durante lo slesso sa- 
lasso l'energia vitale propria dell'individua e quella 



e sanguigna; come pure, il pronto coagularli 

ente l'attiviti del lavora patologica, 
ogni caia abbattuta la potenza rcggìljice dei 
intenti vitali flogiitici o morbosi -. 



ma infine mancare allalto, che Fa- 



■o per questo di informate! sempre del 



professata dot distinti medici il quii □' e lEGditi la cura , ci 
lartknM rocca»» di Itodlare l'enei lo propillo o danno» di 

quanti cui pratici atti i woiermire la verità delle oropnjiiioni 
emesse, e sopritlutlo i nastrile II vileie del criterio wl quale 
iniiiuimo, verranno riportali pib «vanti in ubellitte, indicanti, 
per ogni illuso II tempo impiegato a eoirnlarsl dalle prime e 
dalle ultime puniuni di sangue (Stratte, * «medile di inno la - 
•fami illustri live ogoi li ugole oso. 
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rmaodo gli litri sintomi pel loro tu.mi.lio, o per I. 
loro imperfetta indicanone non rieitirebbero che di 

gne diventa poi ancora di maggior «loro, quando li 
considera ebe aoa solo ci traduce nll'eilerno, (alto 
l'apparimi» di un fenomeno facilino Die determinabile, 
uni condizione recondita delle funtioni vitali, ma eoa 
risponde direna mente, e iitantaneamenta elle notus 
inchieile, non pure lullo alato pressale, ma anche 
su quclln ebe terrà dietro immediatamente nell' or- 

gue. Se cì ha via di materialiuaro il concetto ideate 
della dialesi Unto vagheggiato da' medici italiani co- 
me bnisula nella cura delle malattìe, egli è corto 
nel legarlo alla significa aìone ofleita dalla varia n> 
sistema del ungue a coagularli. Il fenomeno potendo 
•giara misurato coli' orologio, non avverrebbe pi il che 
I clinici lottassero fra loro nel!' assegnare li diateli 
■ Gerle malettie, e a certi itadii di una stessa ma- 
lattia, o che uomini gommi difendessero in tempi di- 
reni , e per rHbrma di itudti , oppoilo dJalssi allo 

£ nulla di più facile infatti ebe la de terminano ne 
dì quello criterio. Basta raccogliere separatamente 
in due piccoli bicchieri di vetro la primo e 1" ultima 
poriioun di «angue astratta durante un mediocre sa- 
lano, colle cautele necessarie perche la eoeg illazione 
non venga turbata e quindi falsata nella ina significa- 
zione dallo accidentali influetiie, altrove eliminate 
Perocché, le ai assiste alla cu oso I illazione sportili 



(1) Abiuìl «air. li ned-, Voi. CTI, p. 11)3 



nea di quello Sangue, misurando il tempo elle essa 
impiega a compierli nella due poriioni ' nanna 
li gli elementi per form.ni l'accennalo giudiu'o. 



Mei eoli mei» diliceti si potrebbe dalla di/.... «,,- 
perenti, «olennou pr... DU |. afl ] ungno de.umete, 
•ino idjiu eerto punto, il tempo di coagulaiione, an- 
. che Min .isi.t.r* .1 t. poichè r , |ta 




il lime , ossia quella raccolta 



ciò, invece di abbattere e di nutrire, libera Y atti- 
vità delle funiioni. Que.to criterio perciò, olite HTm- 
nuncTara dm, attiviti vitale morbo» mente elevala, in- 
—K— altreW il «lem, onera indicalo e toslenulo con 
grande Uilieranae. 11 maialo in tat cago iea u pik la 
malattia che il salasso. 

•erve ebe I' ultima porzione di sangue eilratta in un 
(ulano non troppo abbondante ti coagula aaaei piii 
pretto della prima, allnri possiamo «ter* Berli elle 
il salai» tendo direttamente *ì .abbatter, le l'or» 
del paaienle, e ad esaurirne la polenta vilala. Esso' 
perciò non è più indicelo, o pub asseto ptolillevule 



Ut 



prese. È questo il uso in cai il malato icme più il 
salatiti cito non la maialila. 

Se Gnelmente avviene , che Unto la prima corno 
l'ultima poniaoo di sangue attratte duratile un st- 
ia ssa li coagulino Ambedue, rapidamente , e più pre- 
sto ancora 1' ultima che non la prima, allora ta ma- 
lattia da trattarsi rifiuta astolutamente la nitrazione 
sanguigna. Essa potrebbe sembrare indicata da tutti 
gli altri sintomi, che questo solo de ve bastare a di- 
stogliercene, se pur non Togliamo vedere il paziento 
soccombere , e nel più da' casi con aggravamento ap- 
punto di lutti i fenomeni morbosi che parevano co- 
mari diro il salasso. 

La deferenza nel tempo di coagulazione che im- 
piega la prima e )' ultima porzione di sangue di OD 
salasso dipenda, par una parte, dalla particolare con- 
dliione di vita dell' individuo salassato, e per l'altra 
dalla quantità di sangue astratto In do dato tempo 
o in una volta. Egli t quindi evidente che il criterio 
in discorso, non solo potrà guidarci nel giudicare 
dalla convenienza del salasso io una data contingenza, 
ma anche nel determinare la giusta quantità da curarsi 
ogni rolla, la celerilà colla quale eseguirne f evacua- 
zione , e T intervallo che conviene frapporre tra una 

Salassate un individuo tino al deliquio, e avrete 
sempre 1' ultima poniona di sangue sgorgata coagu- 
lante si rapidissimamente, e In conseguenza priva di co- 
tenna ; ripartite il Sangue estratto durante una larga 
emissione eotro sei , otto o dieci piccoli recipienti 
di egilnl forma e nature , c la coagulniiooa cari nei 
primi in libero rapporto colla proprietà della fibrina 



■ mantenersi liquida, a Dormi del particolare (late 
fisiologico o morboso dell' organismo; e negli ultimi 

crescente della sottrazione medeiima. Dalla contem- 
plazione di quello fenomeno , che è tempre una 
mollatila propongale delle due influenze accenna- 
te, pub dunque essere Iralla una regola onde nei 
oaii parlicoliri ora praticare una abbondante sottra- 
zione io una loia volta, ora farla a riprete, ossia 
a brevissimi inlerTalli e assai moderata ogni rolla, 
ora anche semplicemente interrompere lo sgorgo per 
alcuni minuti uno o due Tolta durante la medesima 
evacuazione, ecc., ascondo che a' ha bisogno di od 
pronto abbattimento Iteli' esuberanza morbosa dell' at- 
tivili vascolare, oppure lì ama avere una copiosa 
depleiione, ma evitare al tempo atesso una troppo 
sentila coincidenza di fona, o il perturbamento fun- 

csrtaro il decorso regolare di certe adozioni. 

Dalla diversa co adulai ione delle varia porzioni di 
sangue pnb inoltro conoscerai, come gii abbiamo 
avvertito , V intensità delia jìemmassia , e la diversa 
tolleranza deli' individuo versa il salasso : 0 , coma al- 
tri avrebbe dello, pub misurarsi la capacita mor- 
bosa h la quantità della diateli. Pub in Tati! darsi il 
caso che la prima porzione di sangue esimila indichi 
col ano lentissimo rappigliarli una elevata condizione 

iid rapido coagularli, che l'emissione di saligno ab- 
baile luverchiamcole le forze. Sia questo fenomeno 
dipendente dall' tu eie l'aUezioue molto circoscritta , 
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quantunque intenso , aia dall' essere esaurita o già 
primitivi men M debole li nnione organica dì quel 
soggetto, la lollrKiaDB sanguigna vunle in questo 
esso essere praticata eira tutu menni™ e più 
spesso affatto abbandonata, pei la ragiona eba v' ha 
minor pericolo a lasciare ebe la malattia proceda 
colle propria forte, eba a soccorrerla con un metto 
che la distruggerebbe insieme col malato. Questa 
difficile circostanza patologici, ebe uu celebre me- 
dico italiano paragone- giustamente ad un' isola di 
fuoco in un mare di ghiaccio, i già conniciuto dai 
medici per tale che si merita nell' ujo del trattamento 
antiflogistico i più grandi riguardi alla poltrii delle 
fono generali. Ma sfortunata meo le non e si facile 
istituirne la diagnosi tempre a tempo, ossia prima 
che I* energica terapii venga sconsigliati da uni fa- 
tale* preci pi tallone della malattia. Ora il nostro cri- 

à0b\ coesistenti nello stesso individuo, T no misura 
il grado con tinta facilita e ile arac la, che nessuno 
de' metodi d' investigali ooo finora raccomandali in si 




Rispondo adunque! ebe in ogni nrdinaria malattia 
infiammatoria , per poco che la ti aggravi e reodn 



neceiMrio di ripetere le jottntiuni, il fenomeno po- 
trebbe essere italo esaminato nel sangue degli anlo- 
codeiut salmi , • principalmente dell' ultimo prati- 
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tato; e che nella rara natali!* di indole perniciosa 
e di oscula diagnosi, nelle quali acche un prima sa- 
lasso potrebbe ogoelmenle portare la sakciia o la 
morie, di nino pericolo, ami di sicuro vantaggiu i 
come guida, sarebbe la con lem pia tona di una picco- 
lissima quintili di languì «traila in via Esplorativa. 
Un salano esplorativo, quale si avrebbe levando 

raccogliendolo successivamente in dua bicchierini, do- 
vrebbe a nostro avviso essere praticalo in tulli i casi 

ril/l'in^uleVll'aVezione, e siavi dubbio di far mala 
ìsliluendo una ordinaria sottrazione. Forse potrebbe 
anche proponi questo tanna salasso in tutti i malati 
ind ritinta menta coma meno di esploratone della pro- 
prietà del ssngne, per la stessa ragione, che il nielodo 
di praticare In lutti l" ascoltatone he non infrequenti 

quali l'attenzione del medico non sarebbe altrimenti 
stala chiamala che mollo tempo dopo, e forse troppo 
tardi. Qnella piccolissima soltraiiona , che per nulla 
dissesta l'economia, furnisee un carotiere dall'intime, 
informatone vitale dei tessuti, e porga una misura 
dell' esslleiiona dell'attiviti vascolare, e dalla fun- 
zione nervosa, che guids a determinare la tolleranza 
ai meni depleUivi da impiegarsi. Essa basta spesso 
a scoprire i segni di quelle dogoli clrcowrille e recon- 
dite, che soventi non irradiale agli organi che possono 
tradurne all' esterno con sintomi la esistenza, conti- 
nuano ì loro segreti lavori lino al punto da condurre 
i visceri a quei guasti, che si appalesano poi tulio ad 
un trailo formidabili sotto qualche acuta contin- 
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Li liquidili eotuervali dal sangue fuori dei rati, 
osila il tempo pia o man lungo impiegata nella sua 
coegulaaioUB, quantunque costituisca per noi il più 
sicuro misuratore dell' alti ti ti flogistica, non può 
però durare ne' suoi indilli pia di quello che alla 
volubilità atesan del processo morboso si competa. 
La flogosi può nel ino decorso crescere o diminuire 
spontaneamente di intensità . come estendersi ai tes- 
tali vicini o limitarsi ai primi intasi. Perciò la di. 
versa resisterne al rappigliimcnto, che in ogni caso 

si estende ad indicare lo stato che sarà per suc- 
cedere se non entro certo confine; perocché questo 
secondo stato non pub che essere r «Sètto complesso 
e simultaneo del diverso sviluppo preso dal lavorio 
patologico, e dalli modi fica zi (ine che la sottrazione 
medesima vi apporta. H nostro criterio, come espri- 
mente lo stalo presepio dell' organismo a 1' impres- 
sione che il «litio vi apiega, vaia per la indicazioni 
Decombili nello spalio di dodici ore circi; e puù du- 

cause rourbose a insorgente flogistiche accidentali non 
vengano a complicare straordinariamente II eorso 
della malattia. E di questo ci assicura la ripetili* 
osservazione del coagulamento sanguigno istituita al- 
lertali! nello stesso malato ; giacchi i tempi impie- 
gali nella coagulati uno del sangue alle successilo sot- 
trazioni si corrisposero ordinariamente in modo da 
farsi siala gli uni agi! altri, tanto per l'aumento co- 
me per la ilìmìnutione, e non si osservarono salti che 
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in CDÌncidenu d! ejacerbiiioni a irregolari complici- 
Non io chiudere il discorso intorno il criterio (i) 



(I) Nel tacicelo di mtenilsM IBM del • Lcmd. ind. Ediob. 
moolhlj jonmil,elc • leggeri un articolo di W. Fr. Baiti*: . Od 
the vaine of bloodletlinj n • dia jnoitìe >. L'Autore ■tabiliace in 
a» the K un IndlTidge rime salassata ritto ù> piedi li perdila di 




questi clausola non ci pira che n' abbia resa più sgombra di In 
conieeicnU l' applicatone. Fare «Iure dal Leno nn melato, mei 
torlo in piedi e salassarlo Roche cadi arenato, e db ptr diagnotli 

trrebbera- Il principio poi 9nl quale no tale criterio e stabilito 
e lontano dall'essere una Cortona* e non fl'ha pratico che noi 
«unica cjnanlo liillda ala l'espressione del delìquio sotto II sa 



ma ioGultamenlc pia comodo pel medico e pel malato. Cile se 



proposto, min ratrrnnnniWlo ni medici pereti* varia- 
mi giovarsene oei momenti «igniti oli e oicuri che 
■ peno presenta il trattamento delle gravi militile. E 

verità a dell' impollini» di tuo, olire alle Oltertn- 
IÌBOÌ tulle quali appoggia il radunamento fin qui te- 
dilo (ter coagularsi dilli prima e doli' ulti ma porzione 
di sangue estratto io ogni salasso ■ venti malati, af- 
fimi da differenti malattia, che eomplesjivamenle tu- 
cani prontamente guarirono, altri nnn li aalvarono 
che attraverso ddb lunga e (tentata convalescenta , 
ed alcuni altri perirono. Le cifre che figurano nella 

pili eloquenti. Li facciamo pernio aegoiro Immediata- 

ìii di. corso eolle applicazioni J s dando occasione ■ 
degli schiari nienti , che apporremo in via di nota , 
dimoitreratjoo praticamente il partilo che sn ns può 



Temp. da + aa° . 14» C. 

Il lena ssl.s.o In di una libbra e 

fri pih 'cSm cmgaWoST che nei 



Ul| al oolo scopo di dijtii 



peli' lufermeili j a ili quotila imporlanu ai" I* 
deli* ambiente nel quale il ungae estraUn si 
a, terra manlfatalo dillo dlitosm nella coogotiiinne 
tam fi rariaie dtllo Magioni nei cali the più alanti 
emo ■ ( Veglisi lo ■ Memorie 10II0 iótiaaiiono della ra- 
., art. 2.°, S 6]- Del nato fra quelle ooaoriiiioni non 
riti Ina dciciiiions del a», ma semplicemente qualche 
illalWllia delle tulaiioni piejenlalc nel coajiilameiilo 




giiraTÌuiiQ, o per lo meno di nccogUerd Le due ponionl di na- 
ppe joiLo li medtilm« drena» ut. Coli , pm «empio, non il 
■véri per ftllcndibilr LI lagglo, k dui pontone radvi con celio 



Orni ni* 



Il pn'r 



uhi! 



io* C. 



lro"d<.e .pp.Ucai.oni di *-- B - ,. 
ali addome, in tutta quaranta (angui- 
lught.Lacntmleicenza cib non oitan- 
ta (il lunghissima (i). 



Ji proemici di Incuneilo. Chi hi riponili 



possano riguardarsi siccome meritatoli di conrjdeoaa , 5C non 

colli pnieuli! tlpetUuM della medesima per In narne.0 I) 
grande di volte, che la cDiucfjiumaa non scratri iirulraaus piò 
mantenni Incoia. Egli e alla accennale: dimenili che vogliono 
ascriversi ceri e piccole Ir regolarità di roagulaxioue chu Ugureranrio 
irai e la ne' logiientl quadri, In apparente disannonia o non sera- 
le d'accordo mila hD> del nastra taluno; 



t) Quoto maialo non sarebbe forse più ,irontimeiuc giirllo 



Caso VI.' 




I • 



30 ore (i). La nubili, dnib molto 
lempo, a long., ■>» ngolare, fa 
anche la con vaio ice nu. Età U pa- 
ricene una robusta donnaccia di 48 
inni , amila da iddi ad ogni It ra- 
pano s priraiiona pel suo nieitiere 



(i; L'Internilo poto «r» un cacali» e fritta, e li 
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>. da + 8° a io 0 C. 



il «ugolammlo. Il ultimo 
e o otto ore dopo IL Mio, 
riderLtùnctue la piofuiida o 



h.':,,.. !l|.,:,1 r , <l... ,i ,„u Imi 

tra Un d.1 priùdpla della mimi 
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6.° 


55T 
3o* 
'43'- 
'is- 
so- 

,f 


y 

46' 

s 


Tamp.da + o,° « io° C 
I primi di» salassi praticoli en- 

^l'!ntor«"ò°di ^n'r« aÙca^. 
L'ammalata fiuari in bravo tempo. 



impiegalo nel pcaKoIe a», e lpiegi 11 no iulKUOO. Ma Del 
volando por dar peso all' espressione del CMguluMDtD aansni- 
gno, e mostrare il partito dia H ne pub spaso aro, dreno 
™™ . <** quutmiq.. Dal qoadro «posto le prime pontoni 
riiclasMni un deciso prona» flogistico, le ultime noadiiDgip 




BaaulflUmeale 011 nomo Udo, e meno on tedlridao die né ab- 
bisogni, tome cil illrove avvertimmo, cosi può restare il dubbio 
che pel caso in qnlsrlona ■■ in oliera ma a crnaato energico messo 



cor» della malattia. Il carcHario pratico ebe KaWrfscc da cale 
premessa h chiaro. La maialili, abbandonala no po' piti a se o 
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Il aeato ulano f« più genero» 
dagli altri, ■ dopo di «no la di- 
sigli*! di aotpendere per don piorm 
la lottrailone; ed easa poi li ri- 
torno coi 7.° lattata per Line spun- 

L' ammalalo, che rea no robusto 
gioTinsdr ni anni, guari con ooa 
Ereva a felica cooT.leicaai. (i). 
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Pleurite. 
Temp. da + g° a tl° G 
Il sognilo del caia era nu 
donna di' 55 anni. Il secondo sa- 
luto fu mollo abbondante. Dopo 
l' aitino salano li applicarono 
sanguisugio al lato dolente. 



Ho in coi» : H non poteri rateilo iodi or- 
nili vomenti ili unii i sfo- 
ra 1 upka- 




aalasio, ipplnUi pache nelle aire lei 



_ ; i! j lv Co 
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dm xir? 



Ostile. 
Temp. di + 7" > 



itliino. L'ammalala, eh» ora una 
juua ili 46 anni, dì piccoli e m«- 

:hlp» oorpontan , soggetta » 



n, neluTqmle i lintomi più dii- 
roval! furono quelli che n >tcri- 




RTllure inbtnKllc •olii 11 uigulutgfci. Il w 



Digiiizcd by Google 



Cam XF." 



il 








3." 
f 
5." 

e." 


So' 

"Tv 

So' 
4»' 


35' 


FÌ? 

Tra 'il 
dialo d 


Pneimonitó. 

da + 7 0 ■ g° C. 

a la La c alide id deliquio 

T»™ 0 5.t. 1 Radule' wt 

□te lo sgorgo (inguigao. 

iodo dodici ungili iugha 
ilio del toreco. La con- 
■ fu regolare. 


iA 
adi 


twlne affilio di 












njt non Ice 


lete irjwusoto i Cltdojo. 



dio XVI.' 
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cito xm. e 



imo. d> f 8< 



codirere si trovò II pol- 



lini agutoli! . 
, (I) Nel presente 
dal primi illusi; i 



ano seni." 



Tctop. da + io» » ia° C. 

Il iogRetio era un povera tpu 
lina, di 58 unni, di melchina cor 
paratori, e ci» li preienio so 



fecero i primi quattro ialini con 
mano trepidante, e leou alcuna 

Lio, che jembrava tempro più 



emù a qwalo mavì. Il polso chi jollo L quattro 
b al Cimi cani volta piò frequente, e ti coaga- 

luscrvi t oamlnanio al quia l'annuiate «mira 



ie dimiislri, che [a più pronunciali epatiiutloae , pwcna 
.>• pillala al l'ammollii MIO grigia 0 atl. ca'i» pam lenta, 0 
li uno de' polmoni 111 incora «paca di fimiionare nor- 
lenU, e Maculila di rUoloiIone. E l'aalouia di qneUo 




Olgwzed 0/ Google 




DigitizGd &/ Google 




DigiiizGd &/ Google 




Dlgiiizad 0/ Google 



diversa tua gii labili Là del uogi.e 0 pp BM M1 „ llo dai 
vmi. il radunamento col quo lo moilnuì il parlilo che 
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'ir 



confermi e ichlanitierUu iti entetìo che te ne deduco 
mettono gii io chiara, over ino gran valore piuttosto 



FJilsa stendo BiWriae 1* principali rajoriogcnic di intesto Cat- 

1. ' Che un lingue pub jpontairèinilnte mantenersi liquido 
pir molti «knl, ma cha pardi- abbi. ,,1-riuu u bulli di 

2. ' Che un uugtt 11 i ( aal» Il miutleue lungo tempo liquido 
bori de' .ut, o che è mollo unlo ■ contini, È uni pii, |„q- 
tino dilli mi oorrutlone Ul (tra eh( (1 .appigli, più prejU- 

!• Che II m.ntenerJl liquido 0 dlldolto del rogai- andrò 
per ptrtahl |toml non prora che euo ila pri.u di fibrilli , a 
mancante di pomicilo, sUcche a Ino tempo poi preirnlar* una 
quintili di fibrina ed u.f tenacila di coagulo juperiorl > quelle 



di unii offrire più traccia dì cotenna. 

5.* Che le tottraainnl copioso e ripetale, come vi 
■osi, cuJn diminuiscono in pari tempo anche la re 
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giarna In cumini 

Eli invero il coni'rouLo fra U coagnluione dal Im- 
gua ebà «loa pai primo a quella dall' ultimo sgorgato 
In un salasso, so ìl criterio assunto Don ai ÌDgautu 
pus, indipendentemente di lutti gli altri tìntomi pre- 
mutati dal malato, icdicoro evidentemente io l'eva- 

uella fu.nr.ioni dall' otganiatao, ora liberandoli da op- 
pressioni coiigestive, ora diminuendone gli ostatoti nati ' 
nell'eccessiva a iqui librata ntLÌTÌla da' narri ( oppure 

eleni depauperanti la fono necessarie all'esercizio dalla 

le due in dita/ioni data da quatto legno, l'ottima non ■ 

ma è fori» anche ti più allcndibile o almeno la più 
comprava ta da' falli. I cali riferiti dimostrano, ebe ss 



Ma , è giunta ad une certa celerilà, a tale li mani- 



G." Che tanto meglio no oriiolnno sostercl le aLboiidtnti e , 
ilrrati' ■].'[>I.:tÌm:iì, i[ t.> Ìi',iI.iimt;1j' il s.ir.rn. <i.i [■■.•:> É..J- 



lu piuelpj luoiguuci per. e 



non li pub insisterò io quatto muto Ito» U perdita 

mai, quando la li. è sospesa anche primi cbs il coa- 
gulamento sanguigno, abbia acquistato un panda af- 



ta cura riesca li meno spedila a la meno perfette. 

Non si trae ungila impune menta quando la reti- 
a tenta vitale al [appigliarti dalla fibrina ti manifesta 
D pronto coagu- 



lare l'ei 

coagularsi compiei! coli le 



■ì bensì ad una con- 
dirione di esaltata attinta neneo-vatcolaro la liqui- 
diti mantenuta, lungo tempo dalla fibrina fuori dal- ' 
l'organismo, ad esprimere colla conseguente ina co- 



pura utile tempre, il trattare una malattia di que- 
at'indole colla cacciala di sangue, finche il lingue 
stessa dimostri ridotto l'uranismo e ogni lue parte 
al di sotto della normale atonia. O in termini pia 

fiammmone, accompagnarla coi salassi finché il san- 
gue non dà pia coleana, mcnlm è assolutamerae nc- 



E qui ti noti ohe la colon milione "del lingue , 
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peri eoagulebilllà, li renda «empm più [beila, e quindi 
più guade dopa un arto numero di sottrazioni che 
con alle prime, per le diminuita dentiti chs il lingua 
stesso va mano mino acquistando in forza dello. per- 
dile fallo dal sistema vascolare , coma lì 4 ampiamente 
In altrove (r): ciii che deve ni 



>e del i. 

e il eangue dopo un certo numera di omiiiioni. 



dotta no da un aumento di fibrina, ab .da una dìmi- 
□ueìooo di globali rotti, ni de un attenuamento dello 
siero, ma si da una certa leu lem nel coagularli del 
eengue, ossia dalla facoltà chs, per alo me condizioni 
morbose dell'organiamo, a prìncipalmenta per I" in- 
fluenza del processo flogistico, la fibrina acquista di 

però superióre al notinolo! allo etato df liquiditi . 
fuori della vana) la cotenna , dico, può «comparire af- 
fatto per la semplici: rnodincaeione della suddetta fa. 
colti della fibrina. Quando la flogosi ti attuta, a le 
morbus reazioni vanno adeguandosi ai movimenti 
della salute, il aangue avrà celiato aneli' Elio di con- 
tee e re la fibrina in ittato di iperttenia, s quindi su- 
birà il tuo coagulamento entro quello spazio di tempo 
che non permeile la comparsa dalla cotenna. Avviene 
non di rado infatti di vedere chs, so per qualche n: 
timi che non aia il ri 
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lino quando il amgtns presentava?; nr 



«trailo, dà cotenna, n piti nonoitaote guarirà perfet- 
tamente tenia il ulano. Di quella mutiiicne subita 
i» entro 1 vili, sema che prof me crii! abbiano 



a per . 



boia di eoi il ungo* reputatosi isqnii 
■ara cotennoso, gli antichi fecero spesso la meraviglili. 



unta dalla 



n e che una un 
■ Magnigli» per ni 



liane dai ino! prìncipii nell'atto che li coagula. Quello 
dia turba il meccaiiitmo normale dalla formaiiono ilei 
grumo, in nodo da farri comparire la colemia, b 
uno stato iperstcnico della sua fibrina; la quale e fra i 
materiali del saligne quello che riceve 1» più elevata in- 
formazione vitale dai solidi dall'animale entro cui eir- 
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n 

iti par ora tapere, rome te fibrina «prima agni bene 
quota"*!* coodiiiono colla colmila cha induca osi 
lingue, mentre ritornata ilio italo di salute, governa 
la sai ccegulaaiona in modo cha la cotcnnaiione in 
elio Don ha più luogo; cfaa la fibrina vi odo condotta 
dalla ma condizione flogialiea a quoto Itala di sa- 
lute, massimamente par opera de) salasso; a cha non 
i ni necessario, ne convenienti cha il Ialino, l'accom- 
pagni in quella discese, sino a raggiungerà la r.nagn- 
laiiooe normale, giacché superato un certo colmo, la 
fibrina subisco ipunUneamente gli ulteriori gradi dì 
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